
1 
 

Allegato “A” al repertorio n. 84.435/17.381  

STATUTO 

Articolo 1 - Denominazione  

La società è denominata "LEASYS ITALIA S.p.A." e può continuare ad utilizzare 

la forma abbreviata “LEASYS S.p.A.”, senza vincoli di rappresentazione grafica. 

Articolo 2 - Sede  

La società ha sede in Torino e sedi secondarie in Aosta, Roma, Madrid (Spa-

gna), Rüsselsheim (Germania) ed Evere (Bruxelles - Belgio). 

Articolo 3 - Oggetto  

La società ha per oggetto l'attività di: 

. autonoleggio in genere, noleggio di veicoli, mezzi di trasporto nonché di impianti 

e macchinari, di qualsiasi specie; 

. gestione di trasporti, sotto qualsiasi forma e con qualunque mezzo, di persone 

e di cose, sia per conto proprio che per conto di terzi; 

. gestione di parchi di veicoli, di mezzi di trasporto di ogni genere e di altri beni 

strumentali, anche di proprietà di terzi. 

La società può altresì svolgere, in esclusiva relazione al perseguimento dell'og-

getto sociale, attività di intermediazione assicurativa per conto di imprese di as-

sicurazioni, subordinatamente all'iscrizione prevista dalla normativa vigente. 

Ai fini del raggiungimento dello scopo sociale la società può compiere le opera-

zioni industriali ad esso inerenti quali, a titolo esemplificativo: 

. il noleggio, con o senza autista, di autoveicoli, veicoli da trasporto, nonchè di 

velivoli e imbarcazioni, di ogni tipo, mezzi speciali e di cantiere, impianti e mac-

chinari e altri beni strumentali di qualunque genere, a breve, medio e lungo ter-

mine; 

. l'impianto e l'esercizio di autorimesse e depositi con o senza custodia di 
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autoveicoli, motocicli, mezzi di trasporto in genere, velivoli ed imbarcazioni di 

ogni tipo, macchinari e altri beni strumentali, per conto proprio e/o di terzi; 

. l'acquisto, la permuta, la vendita e la locazione, anche passiva, nonché il tra-

sporto di veicoli, motocicli, mezzi di trasporto, velivoli e imbarcazioni di ogni tipo, 

impianti e macchinari e altri beni strumentali, nuovi ed usati, sia per conto proprio 

che per conto terzi; 

. l'impianto e l'esercizio di officine di manutenzione, adattamento e riparazione 

dei beni suddetti. 

La società può inoltre compiere le operazioni commerciali, industriali, immobi-

liari, mobiliari e finanziarie, queste ultime non nei confronti del pubblico, neces-

sarie od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, ivi comprese l'assunzione 

e la dismissione di partecipazioni ed interessenze in enti e società, anche inter-

venendo alla loro costituzione; essa può altresì, senza carattere di professiona-

lità, prestare garanzie sia reali sia personali anche a favore di terzi in quanto 

strumentali al conseguimento dell'oggetto sociale. 

Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne 

disciplinano l'esercizio. 

Articolo 4 - Durata  

La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 2100. 

Articolo 5 - Capitale  

Il capitale sociale è di euro 77.979.400 (settantasettemilioninovecentosettanta-

novemilaquattrocento) diviso in n. 77.979.400 (settantasettemilioninovecento-

settantanovemilaquattrocento) azioni ordinarie nominative da nominali euro 1 

(uno) cadauna. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimento di beni 

in natura e di crediti. 
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La società può acquisire fondi con obbligo di rimborso presso soci, in ottempe-

ranza alle disposizioni di legge. 

Articolo 6 - Azioni e trasferimento delle stesse 

Le azioni attribuiscono uguali diritti ai loro possessori. 

Per quanto riguarda le modalità di emissione e di circolazione delle azioni si ap-

plicano le norme di legge, fermo restando quanto infra previsto. 

E’ esclusa l’emissione dei titoli azionari. Il trasferimento delle azioni ha effetto nei 

confronti della società dal momento dell’iscrizione nel libro dei soci. 

Le azioni ed i diritti relativi alle stesse sono liberamente trasferibili. 

Articolo 7 - Convocazione assemblea 

L’assemblea è convocata anche fuori dal comune della sede sociale, purché in 

Italia, mediante avviso scritto con prova di ricevimento recapitato almeno otto 

giorni prima agli azionisti iscritti nel libro dei soci al rispettivo domicilio ovvero, se 

da loro a tal fine comunicati, al numero di utenza telefax o all’indirizzo di posta 

elettronica. 

Nel predetto avviso può essere prevista la seconda convocazione. 

In mancanza delle formalità suddette, l’assemblea si reputa regolarmente costi-

tuita quando è rappresentato l’intero capitale sociale e partecipa all’assemblea 

la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di controllo. Tuttavia 

in tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argo-

menti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.  

Nell’ipotesi di cui al comma precedente dovrà essere data tempestiva comuni-

cazione delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi amministrativi e 

di controllo non presenti. 

L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve essere convocata al-

meno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio 
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sociale; tale termine, nei casi consentiti dalla legge, può essere elevato a cen-

tottanta giorni. 

L’intervento all’assemblea può avvenire mediante mezzi di telecomunicazione 

nel rispetto del metodo collegiale e dei principi di buona fede e di parità di tratta-

mento dei soci. 

Articolo 8 - Costituzione assemblea e validità delle deliberazioni  

L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita con l’intervento di tanti soci che 

rappresentino almeno la metà del capitale sociale, escluse dal computo le azioni 

prive del diritto di voto nell’assemblea medesima. Essa delibera a maggioranza 

assoluta. 

L’assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappre-

sentino più della metà del capitale sociale. 

In seconda convocazione l’assemblea ordinaria delibera a maggioranza asso-

luta qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai soci partecipanti mentre 

l’assemblea straordinaria è regolarmente costituita con la partecipazione di oltre 

un terzo del capitale sociale e delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi 

del capitale rappresentato in assemblea. 

Sono fatte salve le particolari maggioranze nei casi espressamente previsti dalla 

legge. 

Articolo 9 - Presidenza dell’assemblea 

L’assemblea è presieduta dall’amministratore unico o dal presidente del consi-

glio di amministrazione o, in mancanza, dal vice presidente, se nominato; in 

mancanza dei predetti l’assemblea è presieduta dalla persona eletta dai presenti 

i quali inoltre designano il segretario della stessa. 

Nell’ipotesi di assemblea tenuta con mezzi di telecomunicazione, la presidenza 

è assunta dalla persona eletta dagli intervenuti. 
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Nei casi di legge, o quando ciò è ritenuto opportuno dal presidente dell’assem-

blea, il verbale è redatto da un notaio designato dallo stesso presidente. 

Articolo 10 - Organo amministrativo  

La società è amministrata da un amministratore unico o da un consiglio di am-

ministrazione composto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri.  

Gli amministratori possono anche non essere azionisti. 

Gli stessi non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e 

scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re-

lativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

Nomina, revoca, cessazione, sostituzione e decadenza degli amministratori 

sono regolate dalla legge. 

Peraltro qualora, per dimissioni od altre cause, cessi la maggioranza degli am-

ministratori di nomina assembleare, l’intero consiglio si intenderà cessato e l’as-

semblea per la nomina del nuovo organo amministrativo dovrà essere convocata 

d’urgenza dagli amministratori rimasti in carica. 

Se vengono a cessare l’amministratore unico o tutti gli amministratori, l’assem-

blea per la nomina dell’amministratore unico o dell’intero consiglio dovrà essere 

convocata d’urgenza dal collegio sindacale, il quale potrà compiere nel frattempo 

gli atti di ordinaria amministrazione. 

Articolo 11 - Poteri dell’organo amministrativo  

All’amministratore unico o al consiglio di amministrazione spettano tutti i più ampi 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e di disposizione che non 

siano riservati inderogabilmente dalla legge all’assemblea degli azionisti.  

L’organo amministrativo è inoltre competente, oltre che ad emettere obbligazioni 

non convertibili, ad assumere le deliberazioni concernenti: 

. la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla legge, 
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. l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, 

. l’indicazione di quali tra gli amministratori, oltre al presidente, hanno la rappre-

sentanza della società, 

. la riduzione del capitale in caso di recesso del socio, 

. gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative, 

. il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale. 

Il consiglio di amministrazione può, nei limiti di legge, delegare ad un comitato 

esecutivo o ad uno o più dei suoi membri proprie attribuzioni. 

Gli organi delegati curano che l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

sia adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa e riferiscono al consiglio 

di amministrazione e al collegio sindacale, con la periodicità prevista dalla legge, 

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione non-

ché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

Articolo 12 - Cariche  

Il consiglio di amministrazione, allorquando non vi abbia provveduto l’assemblea, 

nomina il presidente; può altresì nominare un vice presidente e uno o più ammi-

nistratori delegati nonché attribuire altre particolari cariche. 

Il consiglio di amministrazione può inoltre nominare un segretario scegliendolo 

anche al di fuori dei suoi componenti. 

Articolo 13 - Firma e rappresentanza della società  

La firma e la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spettano 

all’amministratore unico il quale può così compiere tutti gli atti che rientrano 

nell’oggetto sociale, salvo le limitazioni di legge, con facoltà di nominare e revo-

care procuratori, determinandone i poteri. 

Nel caso in cui la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione la 
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firma e la rappresentanza della società spettano al presidente e, ove nominati, 

al vice presidente e agli amministratori delegati nell’ambito e per l’esercizio dei 

poteri loro conferiti ed inoltre, in via tra loro disgiunta, in giudizio nonché per 

l’esecuzione delle deliberazioni del consiglio e del comitato esecutivo, se nomi-

nato. 

Articolo 14 - Riunioni del consiglio di amministrazione  

Il consiglio di amministrazione deve essere convocato, in Italia o in altri Paesi 

europei, mediante comunicazione scritta, anche via telefax o posta elettronica, 

da inviarsi a cura del presidente o del vice presidente o di un amministratore 

delegato tre giorni prima della riunione, salvo i casi di urgenza per i quali sarà 

sufficiente il preavviso di un giorno. 

Le adunanze sono presiedute dal presidente o dal vice presidente o da un am-

ministratore delegato o, in mancanza, dall’amministratore presente più anziano 

di età. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria 

la presenza della maggioranza degli amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. 

La presenza alle riunioni del consiglio di amministrazione può avvenire anche 

mediante mezzi di telecomunicazione. 

Articolo 15 - Riunioni del comitato esecutivo  

Alle riunioni del comitato esecutivo si applicano le disposizioni previste per le 

riunioni del consiglio di amministrazione. 

Articolo 16 - Direttori generali  

L’organo amministrativo, anche attraverso amministratori muniti di idonei poteri, 

può nominare uno o più direttori generali. 

Articolo 17 - Collegio sindacale  
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Il collegio sindacale è composto di tre sindaci effettivi; devono inoltre essere no-

minati due sindaci supplenti. 

Gli stessi restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Nomina, revoca, cessazione, sostituzione e decadenza dei sindaci sono regolate 

dalla legge. 

La retribuzione annuale dei sindaci deve essere determinata dall’assemblea 

all’atto della nomina per l’intero periodo di durata del loro ufficio. 

Le riunioni del collegio sindacale possono svolgersi anche con mezzi di teleco-

municazione. 

In tale evenienza le riunioni si considerano tenute nel luogo di convocazione, 

ove deve essere presente almeno un sindaco; inoltre tutti i partecipanti devono 

poter essere identificati e deve essere loro consentito di seguire la discussione, 

di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di rice-

vere, trasmettere o visionare documenti. 

Articolo 18 - Revisione legale dei conti 

La revisione legale dei conti è esercitata dal collegio sindacale che deve essere 

costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo il caso in cui, per 

obbligo di legge o per delibera dell’assemblea, l’incarico di revisione legale dei 

conti sia conferito a un revisore legale o a una società di revisione legale iscritti 

nel medesimo registro. 

Nel caso in cui la revisione legale dei conti non sia esercitata dal collegio sinda-

cale, l’assemblea, su proposta motivata del medesimo, conferisce l’incarico, per 

la durata prevista dalla legge, e determina il corrispettivo spettante al revisore 

legale o alla società di revisione legale per l’intera durata dell’incarico e gli even-

tuali criteri per l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico. 
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Articolo 19 - Esercizio sociale  

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Articolo 20 - Ripartizione degli utili  

Gli utili netti di esercizio, dedotto il 5% (cinque per cento) da destinare alla riserva 

legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, si ri-

partiscono tra gli azionisti in proporzione alle azioni possedute, salvo diversa 

destinazione deliberata dall’assemblea. 

Gli amministratori, in presenza delle condizioni di legge, possono deliberare la 

distribuzione di acconti sui dividendi. 

Articolo 21 - Recesso  

Il diritto di recesso è disciplinato dalla legge, fermo restando che non hanno di-

ritto di recedere gli azionisti che non hanno concorso all’approvazione delle de-

liberazioni riguardanti: 

a) la proroga del termine 

b) l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

I termini e le modalità dell’esercizio del diritto di recesso, i criteri di determina-

zione del valore delle azioni ed il procedimento di liquidazione sono regolati dalla 

legge. 

Articolo 22 - Domicilio degli azionisti  

Per domicilio di ogni azionista nei rapporti con la società si intende quello risul-

tante dal libro soci. 

Articolo 23 - Disposizioni generali  

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norme di legge. 

Firmato: 

Andrea FAINA 

Francesco PENE VIDARI 


